
Da «Metric» un quadro positivo ma si invita a tenere alta la guardia, i consiglieri leghisti perplessi sullo studioIL RAPPORTO

Economia e mafie
per Transcrime
la provincia resiste

Dalle coop ai precari: le migliori tesi sul lavoro
Il mercato del lavoro, in Italia
preoccupa anche gli studenti. I
laureati dell’ateneo trentino non
fanno eccezione. La possibilità
di un benessere sociale diffuso
in relazione alla retribuzione ed
alla certezza lavorativa, la di-
scontinuità nell’offerta d’impie-
go e le politiche di tutela sono
infatti gli argomenti trattati da
quattro neo-dottori premiati da
Cgil, Cisl e Uil del Trentino «per
le migliori tesi sul lavoro».
Il premio è ormai giunto alla sua

decima edizione: un riconosci-
mento accordato a chi, per la
qualità della sua ricerca, si è di-
stinto sui temi dell’evoluzione
del mercato lavorativo.
Francesco Guarracino (socio-
logia), con la tesi «Percorsi nel
lavoro in somministrazione: un
confronto tra Trento e Napoli»
ha analizzato il mercato delle
agenzie interinali. Emanuele
Bartolamei (giurisprudenza),
nella sua ricerca «Il lavoratore
e l’occupazione: strumenti e mi-

sure di sostegno tra diritto na-
zionale e diritto dell’Unione eu-
ropea» ha invece affrontato il te-
ma degli ammortizzatori socia-
li, mentre Laura Panizza (eco-
nomia) ha sottolineato come le
politiche inclusive portate avan-
ti da alcune cooperative abbia-
no migliorato sensibilmente il
benessere di alcune persone
svantaggiate, come spiega nel-
la sua «Rendere felici i soggetti
svantaggiati: un’analisi empiri-
ca del subjective well-being

post-inserimento al lavoro». In-
fine Ornella Maria Gabriella
Zampieri (scienze cognitive) ha
affrontato il tema del work de-
sign studiandone «Gli effetti su
adattamento persona-organiz-
zazione, tensione indotta e so-
vraccarico lavorativo». Sono
stati premiati da Paolo Burli
(Cgil), Lorenzo Pomini (Cisl) ed
Ermanno Monari (Uil), oltre al
rettore Davide Bassi ed al pre-
sidente del Consiglio provincia-
le Bruno Dorigatti. L.B.

L’incontro di ieri pomerigigo, in
Provincia, per illustrare ai con-
siglieri e alla stampa, sulla scia
delle polemiche dei giorni scor-
si, il rapporto di Transcrime
«Metric» (elaborato nel perio-
do maggio-dicembre 2011), è di-
ventato anche un momento di
confronto fra diversi punti di vi-
sta sui rischi delle inflitrazioni
criminali nel tessuto economi-
co trentino.
Il presidente Lorenzo Dellai ha
rilevato che, pur in assenza di
una casistica significativa, la
giunta dedica da tempo grande
attenzione per consolidare po-
litiche a supporto delle attività
di contrasto di queste potenzia-
li dinamiche. «Il Trentino - ha
detto - è un territorio sano, che
in questi decenni ha costruito
ricchezza e benessere: proprio

per questo può finire nel miri-
no di organizzazioni criminali».
Da qui, ha aggiunto Dellai, an-
che l’importanza del ruolo svol-
to da Transcrime (Centro di ri-
cerca dell’Università di Trento
e della Cattolica di Milano) nel-
lo sviluppo di strumenti utili
nell’ambito del monitoraggio e
della prevenzione.
In questa prospettiva si collo-
ca il rapporto «Metric», illustra-
to ieri dal direttore di Transcri-
me, Ernesto Savona, con qual-
che accento polemico nei ri-
guardi dei consiglieri (leghisti)
che nelle settimane scorse ave-
vano espresso scetticismo sul-
la utilità della ricerca.
Il rapporto presenta una foto-
grafia del Trentino (comparata
con le province limitrofe) e in-
dividua un modello di valuta-

zione del rischio di infiltrazio-
ni che poggia su due pilastri
principali: la variabile territo-
riale e quella del settore econo-
mico di attività. L’elaborazione
dei dati raccolti, ha detto Savo-
na, indica che in Trentino si può
parlare di infiltrazioni solo epi-
sodiche, marginali. Tuttavia,
l’esperienza di regioni vicine,
come Lombardia e Veneto, do-
ve alcune vulnerabilità hanno
consentito in varie zone l’inse-
diamento della malavita, sug-
gerisce di tenere alta la guardia
e di sviluppare deterrenti per
scoraggiare le mafie.
I dati medi indicano che le tre
aree più esposte al rischio so-
no la valle dell’Adige, l’Alto Gar-
da e Ledro e la Vallagarina. Per
quanto riguarda i settori di at-
tività, quelli più delicati sono le

professioni, le costruzioni e il
trasporto, seguiti da imprese
nell’ambito della comunicazio-
ne, da assicurazioni/finanziarie
e dalle immobiliari.
Quanto alle critiche sui finan-
ziamenti a Transcrime, Savona
ha ricordato che il Centro col-
labora anche con vari governi
nazionali (come Canada, Sviz-
zera e Germania) e con la Ue,
mentre il Trentino con i suoi
459,467 (di cui 108 mila per «Me-
tric») ha rappresentatro il 18%

degli introiti legati ai progetti
2011.
Il rapporto non ha entusiasma-
to i consiglieri leghisti interve-
nuti al dibattito. Franca Penasa
ha rivendicato il diritto di criti-
ca nei riguardi di Transcrime e
ha definito «ovvie» le informa-
zioni contenute nello studio il-
lustrato ieri. Da qui la confer-
ma della richiesta alla giunta di
una conferenza di informazio-
ne sulle penetrazioni criminali:
«Il momento è difficile, restia-

mo uniti». Le ha fatto eco il suo
collega Giuseppe Filippin, che
ha insistito sulla necessità di ra-
diografare meglio gli appalti
pubblici: «Quando imprese ex-
traprovinciali presentano ribas-
si del 40 o del 50 per cento c’è
ragione di sospettare, servireb-
bero verifiche sulle banche che
le finanziano. Ecco, dagli esper-
ti di Transcrime non ci aspet-
tiamo solo dei dati rielaborati,
ma risposte su come interveni-
re meglio». E se Savona si è det-
to disponibile a ogni approfon-
dimento, Dellai ha colto positi-
vamente il contributo dei due
consiglieri («apprezzo tutti gli
stimoli e faremo la conferenza»)
cui si è aggiunto l’ex senatore 
Enzo Erminio Boso che ha esor-
tato a non illudersi e a non sot-
tovalutare il rischio reale. Z. S.

OTTIMISTA

In  Trentino episodi
marginali ma bisogna
lavorare sui deterrenti

Ernesto Savona

Presentati in Comune gli appuntamenti organizzati a Trento e RoveretoADUNATA

«Vogliamo i tricolori alle finestre»

Da sinistra Paolo Frizzi, Maurizio Pinamonti e il sindaco Andreatta

«Gli alpini sono sempre accan-
to a tutti noi quando c’è un pro-
blema. Stavolta è giusto che tut-
ti noi si stia accanto alle penne
nere nella loro festa». Con que-
sto slogan inventato sul mo-
mento ma di sicuro effetto ieri
mattina il sindaco di Trento
Alessandro Andreatta ha «uffi-
cialmente» invitato tutti i citta-
dini trentini ad esporre il trico-
lore dalle finestre di casa e de-
gli uffici nei giorni dell’adunata
degli alpini, prevista a Bolzano
da venerdì 11 a domenica 13
maggio. Un appuntamento che
gli alpini trentini «sentono» in
maniera particolare tanto da
aver organizzato una serie di
iniziative di contorno all’adu-
nata in territorio provinciale,
per coinvolgere la popolazione
nella loro festa ma anche per
dare il benvenuto alle penne al-
pine in arrivo da tutta Italia ver-
so Bolzano.
«Siamo la porta dell’adunata -
ha spiegato ieri mattina il pre-
sidente dell’Ana trentina Mau-
rizio Pinamonti - visto che il 90%
degli alpini diretti a Bolzano
passeranno per il Trentino. Per
questo su tutte le strade di col-
legamento con l’estero mette-
remo cartelloni di benvenuto.
Anzi, è doveroso da parte no-
stra accogliere gli alpini di pas-
saggio per far sentire la presen-
za del Trentino e per supporta-
re al meglio la nostra candida-
tura per l’adunata del 2018».
È proprio questo l’obiettivo dei
vertici dell’Ana trentini: inizia-
re a «seminare» tra i membri del-
le altre sezioni italiane la con-
vinzione sulla necessità di da-
re a Trento l’adunata del cente-
nario della fine della prima guer-
ra mondiale e dell’annessione

del Trentino all’Italia. L’assegna-
zione (scontata sulla carta per
via delle forti motivazioni sto-
riche della città del Concilio) in
realtà potrebbe essere osteg-
giata dai veneti che puntano su
Vittorio Veneto. Per questo -
hanno fatto capire ieri sia il sin-
daco Andreatta che lo stesso
Pinamonti - è necessario fare
bella figura in occasione del-
l’adunata bolzanina dimostran-
do agli alpini di passaggio che
i trentini «amano» gli alpini e che
- come ha ricordato il capogrup-
po di Trento Paolo Frizzi «Tren-
tino è l’unca regione che fa ri-
ma con alpino». Da qui l’appel-
lo ai cittadini di Trento a espor-
re la bandiera italiana durante
i giorni dell’adunata.
Gli alpini che sicuramente al-
loggeranno in città durante il
week end di metà maggio saran-
no più di un migliaio. Tra loro
coristi e suonatori dei cori e del-
le fanfare che si esibiranno in
concertini in centro. In partico-
lare venerdì 11 maggio a Tren-
to è previsto uno spettacolo iti-
nerante delle fanfara dell’Ana
alle 18 lungo il «Giro al Sass» e
il concerto dei cori Ana di Tren-
to, Roma e Scuola militare alpi-
na alla Filarmonica alle 20.30,
mentre a nel teatro parrocchia-
le di Mezzocorona si esibiran-
no il coro Ana di Gemona e il co-
ro Lago Rosso, mentre sabato
12 maggio nella chiesa dei fran-
cescani a Mezzolombardo il co-
ro sezionale abruzzese «Stella
del Gran Sasso».
Il prologo si avrà sabato 5 mag-
gio nella sede Ana di vicolo Be-
nassuti a Trento alle 18 con il
recital «Tante penne un solo
sentimento» con la partecipa-
zione del coro Ana di Trento.

Oggi con Nuova ItaliaDIBATTITO

Il sindacato e la globalizzazione
Oggi alle 20.30, nella sala Rosa della Regione a Trento, il cir-
colo Nuova Italia «G. Guareschi» ha organizzato una tavola
rotonda sul tema «Il ruolo del sindacato nel mercato globa-
le», moderata dal direttore dell’Adige Pierangelo Giovanet-
ti. Relatori saranno il senatore del Pdl Maurizio Castro (re-
latore del ddl sul lavoro), il deputato del Pd Pierpaolo Ba-
retta, i segretario provinciali della Cisl, Lorenzo Pomini, e
della Uil, Ermanno Monari, il membro della segreteria Cgil
Franco Ianeselli e il segretario confederale Usae Bruno Bo-
schetti. Introduce Manfred de Eccher, presidente del circo-
lo Nuova Italia e consigliere comunale di Trento.
Obbiettivo della serata, spiegano i promotori, sarà cerca-
re di capire il ruolo del sindacato in un mutato contesto
economico, un contesto di difficoltà sia per le aziende che
per i lavoratori. «La globalizzazione infatti - scrivono - ha
portato alla creazione di un mercato globale, un mercato
nel quale le nostre aziende devono subire la concorrenza
“sleale” dei Paesi emergenti, Paesi nei quali le tutele am-
bientali e dei lavoratori sono particolarmente deboli».
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Iniziativa dei sindacati
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